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PALAZZO
GHILINI PALAZZO

COMUNALE

MOSAICO
DELLE POSTE PALATIUM

VETUS

EX CHIESA
S. FRANCESCO

Progetto realizzato con il contributo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Ministro per le disabilità

* Progetto presentato dal Comune di Alessandria al Bando della 
Regione Piemonte DGR n.18-1433 del 28/07/2025 - Fondo Unico 
per l'inclusione delle persone con disabilità per l'anno 2024. 
Progetto “Metti in Comune l'inclusione - Interventi per un turismo 
accessibile in Piemonte”

PERCORSI TURISTICI ACCESSIBILI
Piazza della Libertà

INFORMAZIONI

LUNGHEZZA: 700 m circa
PERCORSO ACCESSIBILE

Alla scoperta di Alessandria, senza barriere

QR CODE

comune.alessandria.it
visitalessandria.it

iat.alessandria@alexala.it

0131.288095

IAT ALESSANDRIA
Piazza della Libertà, 43
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Dall’angolo  a nord-est della piazza parte via Dante.
Al numero 8 si trova affissa una targa che ricorda  
Giuseppe  Garibaldi  che  dal  balcone  di questo 
palazzo  arringava alla cittadinanza.

Su piazza si affaccia anche Palazzo Ghilini, 
bellissimo edificio in stile Barocco Piemontese, uno 
dei più monumentali edifici del centro storico. Oltre 
ai diversi uffici amministrativi e sede della Prefettu-
ra di Alessandria, al suo interno trovano ubicazione 
anche i locali della Provincia.
Ingresso maestoso con armoniche volte, giardini 
privati e scale caratteristiche, che conducono a 
diverse sale affrescate e adibite a Sale conferenze o 
Sale del Consiglio per la Giunta Provinciale.

Si parte dal Palazzo Comunale di Alessan-
dria, denominato Palazzo Rosso per il colore delle 
sue facciate, che risale al XVIII secolo.
Sotto i portici si trova l’Ufficio  informazioni  acco-
glienza turistica  IAT, utile per avere informazioni 
su luoghi da visitare, trasporto pubblico e noleggi.
All’interno del Palazzo Comunale opera il Servizio 
Inclusive Manager per l’inclusione in ogni settore 
delle persone con tutti i tipi di disabilità e disturbi e 
per le informazioni utili.
Tel. 0131.515345

Il percorso culturale nell’area di Piazza della Libertà 
permette di visitare in poco tempo, diversi luoghi di 
interesse. La sua accessibilità sarà presto migliorata 
grazie al nuovo anello pedonale con pavimentazio-
ne podotattile per gli attraversamenti pedonali.

Sulla facciata del palazzo delle Poste di Alessandria 
è collocato il mosaico di Gino Severini.
Un’opera di 37,80 m di lunghezza per 1,20 mdi altez-
za, dal titolo “Storia dei servizi delle Poste e dei 
Telegrafi”, realizzata  tra il 1940 e il 1941 e recente-
mente restaurata. Si divide in tre parti: quelle latera-
li rappresentanti i continenti (a sinistra Oceania e 
Asia, a destra Africa e America)  e quella centrale 
dedicata alla storia delle poste e del telegrafo.

Palatium Vetus è il simbolo di un bene cultu-
rale ritrovato, recuperato e restituito alla città dalla 
Fondazione CRAL attraverso la società Palazzo del 
Governatore. Nato come centro direzionale del 
Comune medievale, il broletto, cuore delle funzioni 
politiche e amministrative, concluse la sua storia 
istituzionale nel 1995 come Distretto Militare.

Prima Convento, poi Caserma e infine Ospedale, 
l’ex Chiesa di San Francesco nel com-
plesso conventuale di Alessandria, ha visto mutare 
nei secoli la propria funzione tra alterne vicende 
storiche. I diversi interventi di indagine, conserva-
zione e restauro susseguitisi nell’arco di 25, insieme 
al cantiere di restauro architettonico avviato nel 
2022 e conclusosi nel 2026, hanno permesso il recu-
pero e la riappropriazione di un bene storico-artisti-
co sottratto da oltre due secoli alla fruizione dei 
cittadini e sconosciuto ai più.
Tornate leggibili l’architettura interna e le testimo-
nianze artistiche, il recupero dell’ex Chiesa di San 
Francesco, destinata a sede museale e polo cultu-
rale d’eccellenza, rappresenta un significativo 
esempio di tutela e valorizzazione del patrimonio.


